VISIONARI ------ TEMA SVILUPPO --------- 10 FEBBRAIO 2021                          gruppo 1) 
Allo scopo di focalizzare lo sguardo ad un futuro prossimo, nell’arco di tempo di 2/3 anni, ma avendo comunque aperta la visione più ampia al 2030, sono stati proposti degli esempi concreti, già applicati        e ritenuti “best practices”, quali progetti, esperimenti e casi ascrivibili ad una visionarietà coerente ad immaginare lo scenario futuro del 2030. Esempi che possono certamente essere ricondotti all’uso di nuovi ed inediti paradigmi per mettere l’essere umano al centro del progresso.
arte/architettura: l’installazione di “Teetertotter Wall”, realizzata sul confine USA-MEXICO (https://www.artribune.com/arti-visive/street-urban-art/2019/07/altalene-confine-usa-messico-ultima-iniziativa-dttivista-ronald-rael/) risposta laterale e visionaria, ma anche di ribellione, ad una barriera imposta tra i popoli. Un muro drammaticamente divisivo diventa, con la semplice idea di installare un dondolo colorato, un motivo di unione, di connessione e di relazione creativa e sorprendente a dimostrazione che la creatività non ha barriere.
architettura: le esperienze progettuali e costruttive dell’Architetto Mario Cucinella, a capo dello studio MC Architects di Bologna, attorno ad una progettualità innovativa per migliorare la sostenibilità delle città del futuro tramite soluzioni alternative all’utilizzo delle non infinite risorse naturali sviluppando il riciclo dei materiali da costruzione provenienti proprio da demolizioni edili. Legno, vetro, acciaio, ceramica e cemento opportunatamente trattati ri-diventano materia prima per nuove realizzazioni architettoniche riducendo drasticamente l’impatto ecologico a partire già dagli edifici stessi. Altra progettualità ritenuta visionaria è l’utilizzo della progettazione condivisa e partecipata intrapresa sempre dallo studio MC Architects nella realizzazione di luoghi pubblici, in particolar modo in quelli dedicati all’apprendimento, fondamentali per la crescita della persona, come asili e scuole. Un esempio su tutti l’asilo nido realizzato recentemente a Guastalla (https://www.mcarchitects.it/project/nido-d-infanzia-la-balena) dove alla base della realizzazione, già di per sé esteticamente innovativa e visionaria, sta l’ascolto e la vicinanza alle esigenze dirette dei bambini, dei genitori e degli insegnanti per produrre spazi a dimensione di bambino. Così come il nuovo Polo Scolastico di San Lazzaro di Savena (https://www.mcarchitects.it/project/nuovo-polo-scolastico-di-san-lazzaro) ed altri progetti di edifici scolastici (sempre con alti livelli di sostenibilità) dove i protagonisti sono gli studenti stessi a partire già dalla progettazione attraverso incontri e laboratori affinchè far emergere desiderata, sogni e visioni di coloro che dovranno vivere questi spazi da attori protagonisti aprendo altresì un interessante dibattito sulla buona scuola (intesa come buona educazione) strettamente interconnessa ad edifici belli, sani, proiettati al futuro e ricchi di empatia creativa. 
mobilità lenta/turismo slow: la Ciclovia VENTO (https://www.cicloviavento.it/) ovvero il progetto di percorso ciclabile turistico per collegare Torino con Venezia seguendo il corso degli argini del fiume Po, nato da un'idea del dipartimento di architettura e pianificazione del Politecnico di Milano, quale processo di rigenerazione territoriale di ampio respiro: turistico, economico e culturale.
nuovo welfare sociale: la creazione di una rete, creata dal basso, di mutuo supporto sociale rivolto allo sviluppo dell’individuo, specie se in presenza di difficoltà o disagio sociale, con una attenzione al mi-crocredito quale forma di welfare condiviso e partecipato per far crescere il senso di comunità.

eventi: Lucca Comics (https://www.luccachanges.com/it), evento dedicato all’universo dei fumetti, capace di coinvolgere tutto il territorio attorno alla città di Lucca non solo durante il periodo dell’evento ma anche durante l’arco dell’anno. Il turismo, il commercio, e l’indotto beneficiano di un evento condiviso e costruito con il territorio stesso con un importante supporto digitale. Non potrebbe essere lo stesso per un evento come il Palio di Asti?
Tali esempi dimostrano come sia di vitale importanza la co-progettazione, la condivisione, l’ascolto allo scopo di sintonizzare i territori, sensibilizzando i suoi amministratori e gli stakeholders coinvolti, favorendo la visione focalizzata a lunga scadenza (2030 e oltre) avendo già chiari gli obiettivi da raggiungere nei prossimi 4-5 anni. Ad esempio nell’ideazione di eventi o azioni di comunicazione/promozione, anche a carattere locale, diventa di vitale importanza la progettazione degli eventi stessi in modo condiviso e partecipato con tutto il territorio e con gli operatori coinvolti –economici e non- affinchè innescare processi virtuosi di sviluppo territoriale, turistico ed economico. Le azioni create, oltre a dover avere una connotazione inclusiva e partecipata, dovranno altresì innescare un processo non solo focalizzato ad un periodo temporale definito ma avere un respiro più ampio durante tutto l’arco dell’anno producendo effetti non estemporanei e a scadenza. 
